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Questo è il secondo numero della Circolare  (il precedente è il n. 163) 
che dedichiamo al resoconto di un viaggio a Tromsø, in Norvegia,  
all’inizio di marzo 2013, per l’osservazione delle aurore boreali.  
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Luci del Nord. Incisione su legno di Fridtjof Nansen, 
 basata su schizzo del 1883. 
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AURORE POLARI 
 
 

Le aurore polari sono un fenomeno luminoso dell’alta atmosfera, causato dal vento solare che 
investe il campo magnetico della Terra. 
 
Il vento solare, costituito soprattutto da elettroni e protoni, raggiunge la Terra con una velocità 
media di 1.5 milioni di km/h; quando dipende da grandi emissioni di gas solare, le CME (Coronal 
Mass Ejections), può raggiungere la velocità di 8 milioni di km/h.  
 
Il campo magnetico terrestre ci protegge da queste particelle, ma ai poli questa schermatura è più 
debole e si può verificare il fenomeno dell’aurora polare. Si verificano anche aurore diurne, ma 
ovviamente invisibili. 
 

 

 
 

Magnetosfera terrestre (T. Abrahamsen/ARS). 
[da Pål Brekke, “Il Sole. Storia illustrata della nostra esplosiva sorgente di luce e vita”, traduzione di 

Andrea Migliori, Edizioni Dedalo, Bari 2013, p. 93;  riprodotto con l’autorizzazione dell’Editore] 
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Le particelle provenienti dal Sole collidono con gli atomi dell’atmosfera, eccitandoli. Gli elettroni si spostano su orbite 
superiori, ma ricadono rapidamente nell’orbita originale, emettendo energia sotto forma di luce (T. Abrahamsen/ARS). 

 

[da Pål Brekke, “Il Sole. Storia illustrata della nostra esplosiva sorgente di luce e vita”, traduzione di 
Andrea Migliori, Edizioni Dedalo, Bari 2013, p. 92;  riprodotto con l’autorizzazione dell’Editore] 

 
 
 
Le reazioni che danno origine ad un’aurora polare avvengono nell’atmosfera ad altezze comprese 
tra 80 e 130 km: a questa altezza troviamo le orbite più basse dei satelliti artificiali. Gli aerei volano 
in media a 10 km e lo strato di ozono è a 20-30 km. 
 
 
 

 
 

Altezza delle aurore polari nell’atmosfera terrestre. (Credit: NASA) 
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Le aurore polari erano conosciute fin dall’antichità. 
 
 

Seneca (4 a.C.-65) nelle Naturales quaestiones scrive: «Fra questi fenomeni [comete, meteore] 
dovresti porre anche ciò che frequentemente leggiamo nelle storie: cioè che il cielo è apparso 
infuocato, e la sua vampa è talora così alta da sembrare proprio frammezzo agli astri, talora così 
vicina al suolo da offrire l’aspetto di un incendio lontano. Quand’era imperatore Tiberio, le coorti dei 
vigili corsero in aiuto della colonia di Ostia come se fosse in preda a un furioso incendio, mentre si 
era trattato di una vampa celeste, durata gran parte della notte e poco sfavillante, <come> di un 
fuoco grasso e fumoso.  Di queste meteore nessuno dubita che posseggano effettivamente la 
fiamma che manifestano: esse sono costituite da una sostanza ben determinata».  [Lucius 
Annaeus Seneca, Naturales quaestiones, Liber I, 15, 5-6 (da Seneca, Questioni Naturali, a cura di 
Dionigi Vottero, UTET, Torino 1989, p. 273)] 
 
 

Plinio il Vecchio nel 77 d.C. nelle Historiae naturalis scrive: «vi è qualcosa che pare sangue, e il più 
terribile fenomeno fra quelli che spaventano i mortali: un incendio che dal cielo cade sulla Terra, 
come avvenne al terzo anno della 107ª Olimpiade (349 a.C.) […]. Ora io penso che tutti questi 
eventi sorgano in tempi prefissati per forza naturale, come del resto ogni cosa […]. Comunque la 
loro rarità ne oscura la comprensione, ed è per questo che le meteore non si conoscono nella 
misura in cui sono noti il sorgere delle stelle e le eclissi... e varie altre cose... ».  
[Plinio il Vecchio  Historiae naturalis, Liber II, 27:  
http://books.google.it/books?id=mz7hvw4VL1sC&pg=PA160&lpg=PA160&dq=fit+et+sanguinea+species+et,+quo+nihil+t
erribilius+mortalium+timori+est,+incendium+ad+terras+cadens+inde,+sicut+Olympiadis&source=bl&ots=gUPfI1MhB9&si
g=CKcbZe9DWw5p0UamvSzu7QHxg7U&hl=it&sa=X&ei=dBahUaL_HMe3hQeQo4DwAg&ved=0CFwQ6AEwCQ#v=one
page&q=fit%20et%20sanguinea%20species%20et%2C%20quo%20nihil%20terribilius%20mortalium%20timori%20est%
2C%20incendium%20ad%20terras%20cadens%20inde%2C%20sicut%20Olympiadis&f=false  ] 
 
 

Una delle prime descrizioni accurate delle aurore, chiamate Nordurljos (Luci del Nord) compare nel 
1230 d.C. nel libro King’s Mirror (Konungs Skuggsjá): 
«... appare come la fiamma di un fuoco intenso visto da lontano. Strali appuntiti di disuguale e 
variabilissima grandezza dardeggiano verso l'alto nell'aria, così che ora l'uno ora l'altro è il più alto, 
e la luce ondeggia come una vampata splendente... e talvolta sembra sprigionare scintille come un 
ferro incandescente estratto dalla forgia. Come la notte termina e si avvicina l'alba, incomincia a 
impallidire e scompare quando prorompe il giorno... Noi non sappiamo nulla della natura delle Luci 
del Nord, ma l'uomo saggio propone idee e semplici congetture, e crede solo in ciò che è comune 
e probabile...».  
[http://books.google.it/books?vid=OCLC05178869&id=LgtIfLwQgX4C&pg=PP7&redir_esc=y#v=onepage&q&f=false 
traduzione in inglese del 1917, pp. 149-150:  http://archive.org/details/kingsmirrorspecu00konuuoft ] 
 
 

Si attribuisce a Galileo Galilei, nel 1619, il nome aurora boreale (“borealis aurora”). 
 
 

Henry Cavendish nel 1790, con tecniche di triangolazione, stimò l’altezza delle aurore a 100-130 
km. 
 
 

Nel 1872 Giovanni Battista Donati, astronomo, avanzò l’idea che fossero particelle elettrizzate 
emesse dal Sole, dopo aver osservato, il 4 febbraio dello stesso anno, una grande aurora boreale. 
 
 

Elias Loomis (1811-1889) studiò la frequenza con cui le aurore si manifestavano nelle varie 
regioni. La fascia centrale risultava avere almeno 80 aurore all’anno. 
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Mappa delle aurore boreali realizzata nel 1860 da Elias Loomis. 
 
 

Anche Hermann Fritz (1830-1883) realizzò, nel 1881, una mappa della frequenza di visibilità delle 
aurore. La linea di maggiore frequenza indica 100 aurore all'anno. 

 

 

 
 

Mappa della frequenza delle aurore boreali realizzata nel 1881 da Hermann Fritz. 
 
 

Ma è stato lo scienziato norvegese Kristian Birkeland nel 1896 a spiegare il meccanismo delle 
aurore, riuscendo anche a dimostrare in laboratorio un modello di campo magnetico planetario che 
incanalava le particelle ai poli dando luogo a luminescenze simili ad un’aurora. 
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Kristian Birkeland e l’esperimento “Terrella”; a destra Birkeland  raffigurato sulla banconota da 200 corone norvegesi.  
 
 

Oggi le aurore polari sono studiate sia da Terra sia dallo spazio. 
 
“Le isole Svalbard, in Norvegia, ospitano il Kjell Henriksen Observatory, il più moderno degli 
osservatori dedicati allo studio delle aurore boreali. Le isole Svalbard si trovano sotto la cosiddetta 
cuspide magnetica, una sorta di imbuto all’interno della magnetosfera terrestre: le particelle del 
vento solare che vi entrano danno origine e quelle che chiamiamo aurore diurne. 
L’osservatorio è dotato di 32 stanze, ognuna delle quali è sormontata da una cupola di vetro per 
consentire agli strumenti di osservare le aurore nel cielo sovrastante. Gli scienziati di tutto il mondo 
possono affittare una “camera con vista” all’osservatorio ed effettuare il controllo remoto della 
strumentazione senza muoversi dal proprio istituto.  
Per studiare la ionosfera si utilizzano le grandi antenne radar situate alla Svalbard, a Tromsø e a 
Kiruna, in Svezia. Un’antenna invia nell’atmosfera un intenso segnale radar e le altre antenne 
registrano i segnali riflessi. È una versione sofisticata dell’autovelox della polizia stradale. Dai dati 
raccolti si ricavano informazioni sulla struttura dell’atmosfera e sulle sue variazioni in seguito alle 
tempeste solari”. 
 

[da Pål Brekke, “Il Sole. Storia illustrata della nostra esplosiva sorgente di luce e vita”, traduzione di 
Andrea Migliori, Edizioni Dedalo, Bari 2013, p. 152; riprodotto con l’autorizzazione dell’Editore] 

 

 

 
 

Isole Svalbard: Kjell Henriksen Observatory, inaugurato nel 2008 (KHO/UNIS) [da Pål Brekke, op.cit., p. 152] 
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Le regioni più facilmente interessate da aurore boreali sono il nord della Scandinavia, la Norvegia, 
la Groenlandia, il Canada settentrionale, l’Alaska e la Siberia settentrionale; contemporaneamente 
le aurore australi avvengono al Sud, osservabili dall’Antartide, dalla Tasmania e dalle zone più 
meridionali della Nuova Zelanda, immagini speculari dello stesso fenomeno.  
 
 
Alle nostre latitudini sono fenomeni assai rari; abbiamo testimonianze di un’aurora boreale, 
estesissima, di colore intensamente rosso, osservata da Susa e dal Moncenisio nel 1937-38, 
interpretata da alcuni come infausto presagio di guerra imminente. Più recentemente, un’altra 
aurora boreale era stata osservata nella notte tra il 6 e il 7 aprile 2000 da  Bardonecchia (v. 
Circolare n. 93, agosto 2000, p. 3). 
 
 
Aurore polari sono state osservate dallo Space Shuttle; anche Giove e Saturno ne hanno e sono 
state fotografate dal telescopio spaziale Hubble. 
 
 

 
 

Aurore polari sul polo sud di  Saturno nel 2004 fotografate dal telescopio spaziale Hubble. 
Combinazione di riprese ultraviolette e nel visuale.  (Credit: Z. Levay, J. Clarke, NASA) 
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POLARMUSEET - MUSEO POLARE (TROMSØ) 
 

 
 

La sede del Museo Polare di Tromsø. 
 

 

   
 

Modellini di aerei utilizzati in spedizioni polari. 
 

 

    
 

L’autobiografia di Wanny Woldstad (1895-1959), prima cacciatrice di orsi nell’artico  e, a destra,  
il libro  “Nord I Taakeheimen” di  Fridtjof Nansen (1861-1930), esploratore e politico norvegese, 

premio Nobel per la pace nel 1922. 
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Osservazione dell’eclisse solare del 6 aprile 1894  sul mare ghiacciato:  
da sinistra,  Fredrik Hjalmar Johansen, Fridtjof Nansen e Sigurd Scott Hansen.  

 

 
 

da F. Espenak & J. Meeus,   http://eclipse.gsfc.nasa.gov/5MCSEmap/1801-1900/1894-04-06.gif 
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Cannocchiale e sestanti.  
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Museo Polare di Tromsø: ricostruzioni di scene di caccia.  
;
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Ricostruzione di scena di caccia alla foca. 
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MS Polstjerna (“Stella Polare”), costruita nel 1949.  
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MS Polstjerna. 
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ISOLA KVALØVA 
 
 

 
 
 
 
 

Aria tersa, 
rocce, 
neve bianca, 
silenzio… 
 
Impronte, 
riflessi dorati, 
scintille nell’acqua, 
silenzio… 
 
Fiocchi lievi, 
raggi di sole, 
volo d’uccelli, 
silenzio… 
 
Aurore leggere, 
verdi d’incanto, 
gelo pungente, 
silenzio… 
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Tramonto in Norvegia, 11 marzo 2013. 
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